
 

 

Prot. n. 422/U 

Crema, 31/01/2019 

 

Ai Collaboratori Scolastici 

                                                                                                                         dell’ I.I.S .“Racchetti - da Vinci” di Crema 

 

 

 

 
 
 

 

1. FATTORI DI RISCHIO PIU’ FREQUENTEMENTE PRESENTI NELLE OPERAZIONI DI PULIZIA 

 

Rischio chimico 

Esso è legato all’ uso di prodotti chimici per le operazioni di pulizia, in seguito a contatto con sostanze 

irritanti, allergizzanti (detergenti,disinfettanti,disincrostanti), come candeggina, ammoniaca, acido 

cloridrico, 

alcool. Gli infortuni più frequenti derivano dal contatto con sostanze corrosive (acidi e basi forti utilizzati in 

diluizioni errate). 

 

Rischio da movimentazione dei carichi 

Esso, nelle operazioni di pulizia, è correlato: 

a) Alla movimentazione di secchi d’ acqua, prodotti di pulizia e sacchi di rifiuti, per il mancato uso 

degli appositi carrelli nella movimentazione sui piani e dell’ ascensore da un piano all’ altro; 

b) Allo spostamento di banchi, cattedre e armadi per le operazioni di pulizia. 

 

2. INTERVENTI DI PREVENZIONE 

 

a) Per evitare o limitare il rischio chimico: 

�  Informazione e formazione del collaboratore scolastico 

�  Utilizzo di adeguati dispositivi di protezione individuale (DPI) (per es. guanti di gomma) 

�  Acquisizione e lettura delle Schede di Sicurezza dei prodotti in uso 

�  Lettura attenta dell’ etichetta informativa del prodotto 

�  Uso di contenitori adeguati. 

In caso di eventuale manifestazione di stato irritativo cutaneo segnalare tempestivamente al medico. 

 

b) Per prevenire il Rischio da movimentazione dei carichi 

� Dotarsi dei mezzi per il trasporto dei secchi d’ acqua e dei prodotti di pulizia, sacchi di rifiuti, etc.. 

 

3. MISURE IGIENICHE E PREVENZIONE CONTRO I RISCHI 

 

a) Misure igieniche 

� Effettuare la pulizia dei locali, verificando se sono idonei dal punto di vista igienico (disinfettare il 

INFORMAZIONE IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 

NELL’ USO DEI PRODOTTI DI PULIZIA E DISPOSIZIONI SULL’ USO 

(ai sensi del D. Lgs. 81/2008) 



 

 

piano dei banchi e delle cattedre, lavare con acqua le lavagne di ardesia e i pavimenti di aule, 

corridoi, atri, scale, finestre facilmente raggiungibili) 

� Arieggiare spesso i locali ed effettuare le pulizie con le finestre aperte 

� Verificare se i bagni sono igienicamente idonei 

� Non lasciare incustoditi i contenitori di alcool, solventi, detersivi, etc… 

� Evitare di utilizzare la segatura, poiché, se inalata, è dannosa 

 

b) Prevenzione contro i rischi 

 

� Conservare i prodotti chimici in un apposito locale ventilato chiuso a chiave e lontano dalla 

portata degli alunni 

� Non lasciare alla portata degli alunni i contenitori dei detergenti o solventi, ma chiuderli sempre 

              ermeticamente e riporli nell’ apposito locale chiuso a chiave (togliere la chiave dalla toppa) 

� Non lasciare nei bagni nulla che possa causare danno agli alunni, nemmeno contenitori di 

detersivi o di solventi vuoti (che vanno introdotti negli appositi sacchi di plastica) 

� Non consegnare mai agli alunni nessun tipo di prodotto chimico, neppure se gli insegnanti ne fanno 

richiesta 

� Conservare ogni prodotto nel contenitore originale provvisto di etichetta 

� Leggere attentamente quanto riportato sulle Schede tecniche dei prodotti chimici e usare le 

quantità 

indicate dalle istruzioni, per evitare che il prodotto non diluito, o usato in quantità superiore alla 

normale concentrazione, possa costituire rischio per la persona e/o possa rovinare le superfici da 

trattare 

� Non miscelare prodotti diversi (potrebbero avvenire reazioni chimiche pericolose con sviluppo di 

gas tossici (come per es. tra la candeggina e l’ acido muriatico, il cui uso è da evitare); non 

miscelare candeggina con WCNet 

� Qualora, a seguito di un accidentale contatto con un prodotto chimico, vengano riscontrate 

particolari reazioni, specificare al medico curante le caratteristiche del detergente desunte dalla 

relativa “Scheda tecnica” 

� Utilizzare i dispositivi di prevenzione infortuni previsti per le manipolazioni e l’utilizzo dei prodotti; 

� Lavare i pavimenti solo dopo la fine delle lezioni e l’uscita degli alunni. 

� Non utilizzare detergenti per pavimenti contenenti cera onde evitare fenomeni di sdrucciolamento 

� Non indossare, in servizio, scarpe col tacco, calzature aperte sul tallone (ciabatte), scarpe con suola 

liscia o scivolosa, ma unicamente calzature a punta chiusa con suola in gomma; 

� Collocare l’apposito cavalletto giallo di segnaletica d’ avvertimento davanti alle zone bagnate 

� Avvalersi, per il trasporto sui piani dei secchi d’ acqua dei sacchi di rifiuti e dei prodotti di pulizia, 

degli appositi carrelli; per il trasporto da un piano all’ altro utilizzare l’ ascensore 

� Non salire su banchi, sedie, soprattutto davanzali e parapetti per l’effettuazione delle pulizie, 

L’utilizzo delle scale è consentito solo se a norma “ ENI31”. 

� Non spostare pesi superiori a 10 Kg. donne/ 15 Kg. uomini; spostare in due persone i carichi oltre il 

peso indicato; evitare comunque la movimentazione continuativa di carichi pesanti, ingombranti e 

instabili. 

 

 



 

 

Si raccomanda la lettura attenta dell’ informazione e il rispetto delle presenti disposizioni e si confida 

nella consueta collaborazione. 

 

 

Il D.S.G.A                                                                                                                               Il Dirigente Scolastico 

dott. Todaro Martino                                                                                                       prof. Claudio Venturelli 
La firma è omessa ai sensi dell’art. 3, D.to Lgs. 12.02.1993, n. 39.                                                                                                                          La firma è omessa ai sensi dell’art. 3, D.to Lgs. 12.02.1993, n. 39. 


